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norevole Ciccotti certamente era in buona 
fede ; ma quel morto non aveva ottenuti 
nè meritava onori perchè, non so perchè e 
come, non era mai stato in Libia, (Inter-
ruzioni) e quindi nemmeno aveva ripor-
ta te medaglie al valore. 

Eipeto: l'onorevole Ciccotti lo avrà detto 
in buona fede ; ma del resto sono fa t t i che 
non hanno importanza e non possono avere 
alcuna influenza. 

Il mio competitore socialista ha avuto 
circa 5000 voti. Ma quei voti sono stati tu t t i 
dati da socialisti ? (Interruzioni) Bisogna 
quindi pensarci bene prima di additare altri 
come esponenti di uomini e di sistemi de-
plorevoli. Ho detto. (Commenti). 

CICCOTTI. Chiedo di parlare per fat to 
personale. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ancora! Ma non c'è 
alcun fat to personale. Si vede proprio che 
ella vuol farsi l'impresario per t u t t e le que-
stioni. (Movimento del deputato Ciccotti). 

Indichi dunque il suo fat to personale ! 
Le faccio osservare però che ella inter-
rompe sempre... si richiama sempre a pre-
cedenti... ne fa di tu t t i i colori! (Ilarità). 

CICCOTTI. Ma se parla sempre lei, co-
me dice Ferravilla, non potrò parlare io ! 
(Si ride) In tan to le dico che non sono 
un impresario ; in tu t t i i casi è lei che di-
rige la rappresentazione... 

P R E S I D E N T E . Ma è in pochi minuti 
la seconda volta che ella chiede di parlare 
per fat to personale. Ella si appiglia a qua-
lunque cosa, perchè appunto la rappresen-
tazione continui... 

CICCOTTI. Ma intanto faccia il presi-
dente, e non sia intemperante; (Rumori) al-
trimenti ne scapiterebbe il suo ufficio... (Ru-
mori — Commenti). 

PRESIDENTE. Ma lasciamo andare!... 
Insomma, onorevole Ciccotti, vuole indi 
care il suo fat to personale % 

CICCOTTI. Ecco il mio fat to perso-
nale. Non raccolgo e non rilevo tu t to 
quello che, per difendere sè stesso, ha detto 
l'onorevole Ceci. Mi fermo semplicemente 
all'ultima sua asserzione. Egli ha ricordato 
avere io detto che il soldato ucciso ad Andria 
era decorato della medaglia al valor mili-
tare perchè era stato in Libia. Ebbene, io 
lessi quella notizia in una corrispondenza 
da Bari ali 'Avanti! che non fu mai nè da 
alcuno smentita. Nè avevo modo o ragione 
di controllare un fat to che non veniva re-
vocato in dubbio. Se davvero, come ora si 
dice, qualche circostanza è inesatta, l 'errore 

non è imputabile a me; e lo stesso onore-
vole Ceci lo riconosce. 

I l fa t to certo, intanto, è che quel con-
tadino venne ucciso in un conflitto e ad oc-
casione della lotta elettorale. Che sia stato 
o no decorato, è fat to episodico; e sarebbe 
davvero singolare che, per non essere stato 
in Libia, avesse meno diritto all 'integrità 
della vita... (Interruzioni). 

Quando poi, in un'assemblea con lamas-
sima facilità si fanno affermazioni e si op-
pongono denegazioni, diventa tanto più op-
portuno, anzi necessario, nominare un co-
mitato d'inchiesta il quale, raccogliendo 
prove ed udendo testimoni, potrebbe rista-
bilire la verità dei fat t i . 

Quando noi di questa parte della Ca-
mera abbiamo citato notizie di giornali, non 
abbiamo certamente voluto dare ai giornali 
una autorità che non hanno. Lo abbiamo 
fatto soltanto come chi si presenta al giu-
dice con una denunzia e provoca perciò il 
giudice a fare le indagini e raccogliere le 
provo. Perciò, chiunque è in buona fede e 
non teme la verità, deve consentire, deve 
volere la più ampia inchiesta! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Così sono esauriti i fa t t i 
personali. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

YÀLENZANI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sull'impianto della stazione speri-
mentale di gelsicoltura e bachicoltura in 
Ascoli Piceno e sulla nomina del suo di-
rettore senza concorso e senza la esistenza 
della stazione stessa. 

« Teodori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e della guerra sull'appli-
cazione dell'articolo 3 della legge n. 486, 
4 giugno 1911, in merito all 'aumento del-
l'assegno vitalizio ai veterani che già ne 
sono provvisti. 

« Leonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere, perchè 
non interviene, almeno ora ad elezioni fi-


